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ohe g l i in te rpe l lan t i i qual i non si t rovino 
presenti , quando viene i l t u rno delle loro in-
terpel lanze, si in tendono decadut i dal d i r i t to 
di in terpel lare . 

Ma poiché la disposizione non si deve ap-
pl icare quando l 'assenza sia giustif icata, pro-
pongo alla Camera di seguire queste norme. 
Quando l ' in te rpe l lan te assente t rovis i in con-
gedo per mot iv i di salute, non lo r i te r rò de-
caduto dal d i r i t to di svolgere la in te rpe l lanza 
e manter rò l ' in terpel lanza stessa al posto che 
le spet ta nel l 'ordine del giorno, perchè in 
questo caso l 'assenza è ind ipenden te dalla vo-
lontà del l ' in terpel lante . 

Quando l ' in te rpe l lan te si t rovi in congedo 
per rag ion i di f amig l ia o per a l t r i motivi , 
pot rà conservare la sua in terpel lanza, ma per-
dendo il suo t u rno ; e qu ind i la in te rpe l lanza 
sarà messa dopo le al t re già inscr i t te nell 'or-
dine del giorno. 

Infine, quando l ' i n t e rpe l l an t e sia assente 
senza congedo, s ' in tende che decade dalla sua 
in terpel lanza . 

Se non vi sono obbiezioni, queste norme 
si in tenderanno adot tate . 

(Sono adottate). 
Per la p r ima verrebbe una in te rpe l lanza 

dell 'onorevole Imbr iani -Poer io , i l quale si t rova 
in congedo per mot iv i di salute. Poi ne segue 
una dell 'onorevole Severino Sani, il quale è 
pure in congedo per mot iv i di salute; quindi 
ambedue le in terpe l lanze conservano il loro 
posto nel l 'ordine del giorno. 

L'onorevole P r i n e t t i aveva una in terpel-
lanza, ma ha dichiarato di r inunz ia rv i . 

L 'onorevole Minell i ha una in terpe l lanza 
al pres idente del Consiglio, min is t ro degl i 
affari esteri, e al minis t ro del l ' in terno « sulla 
condizione fa t t a agl i emigran t i t an to sul suolo 
nazionale, come nel v iaggio e nei paesi esteri 
verso i qual i si r ivolge la emigrazione »; ma 
l 'onorevole minis t ro del l ' in terno ha fa t to co-
noscere che, per rag ioni di ufficio, non poteva 
t rovars i presente, ed ha chiesto che questa 
in te rpe l lanza sia r imessa al prossimo lunedì . 

Minelli. Accedo al desiderio dell 'onorevole 
minis t ro del l ' interno, e chiederei fosse r iman-
data a lunedì anche l ' a l t ra mia in terpel lanza, 
inscr i t ta nel l 'ordine del giorno, mancandomi 
un documento impor tan te . 

Presidente. At tenda , onorevole Minelli , che 
venga i l momento di svolgere la seconda in-
terpel lanza per fare la sua proposta. I n t an to 

E l la acconsente che quella d i re t ta al minis t ro 
del l ' in terno sia r imanda ta a lunedì . 

Viene un ' in te rpe l lanza dell 'onorevole Vi-
schi ai min is t r i di agricol tura , indus t r ia e 
commercio, delle finanze e dei lavori pub-
bl ici « circa i p rovvediment i che i l Governo 
vorrà emettere a favore della indus t r ia v ini -
cola impedendo severamente le adul terazioni 
dei v in i ; creando magazzin i genera l i per l ' in-
vecchiamento del l ' acquavi te ; agevolando l ' in-
dustr ia dei mosti concentrat i ; facendo la rgh i 
abboni sulla tassa di dist i l lazione ; e r iducendo 
tubte le tar iffe ferroviar ie per il t raspor to 
delle uve, dei mosti, dei v in i e dei fus t i ». 

Onorevole Vischi, mant iene E l la questa 
sua in te rpe l lanza? 

Vischi. La mantengo. 
Presidente. Siccome ve ne sono due a l t re 

che si r iferiscono allo stesso argomento, l 'una 
presenta ta dall 'onorevole Pavoncel l i e l ' a l t ra 
presenta ta dall 'onorevole Pugliese, queste t r e 
in terpel lanze si r aggrupperanno a' t e rmin i del 
regolamento. 

Vischi. E appunto quello che in tendeva 
proporre, d ichiarando che cedo la precedenza 
all 'onorevole Pavoncel l i . 

Presidente. Sta bene. Al lora si svolgerà la 
in te rpe l lanza degl i onorevoli Pavoncel l i , Nic-
colini, P. Molmenti , J annuzz i e Monticell i , a l 
pres idente del Consiglio « sui p rovved iment i 
ada t t i a lenire la crisi della v igna e del vino. » 

L'onorevole Pavoncel l i ha facoltà di svol-
gere questa in terpel lanza . 

Pavoncelli. Non v'è alcuno che quanto me 
possa far fede di quan ta imparz ia l i t à ed equa-
n imi t à siano impron ta t i i vostr i giudizi . Ep-
però debbo cominciare dal l ' invocare la vostra 
benevolenza, perchè del la v igna e del vino 
si è già par la to t roppo. 

Io aveva deciso di abbandonare il campo, 
come gl i a l t r i miei amici in te rpe l lan t i , ma 
una considerazione mi vi ha t ra t tenuto . I l rac-
colto del vino che ancora pochi ann i or sono 
noi calcolavamo poter rendere un mi l ia rdo e 
sessanta milioni , ora sarebbe ardi to chi lo 
calcolasse p iù di c inquecento o seicento mi-
lioni, quan tunque in questo f r a t t empo la pro-
duzione nostra si sia aumenta ta di un terzo. 

Io mi son detto qu ind i che un 'occasione 
migl iore non l ' h a mai avuta il Parlamento,» 
di poter mostrare la sua sagacia ed il sua af-
fet to verso g l ' i n te ress i della te r ra . 

Pe rme t t e t emi che io cominci col des ignare 


